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Le Fondazioni di origine bancaria sono soggetti privati e autonomi ai quali, 
per legge, sono stati affidati due scopi fondamentali: l’utilità sociale e la 
promozione dello sviluppo economico del territorio. 
Ciascuna Fondazione (in Toscana se ne contano 11) declina questi due 
obiettivi di missione in alcuni dei 21 settori ammessi dalla legge, in 
funzione del proprio orientamento strategico. In questi settori, le 
Fondazioni agiscono in quanto soggetti privati, ma perseguono scopi di 
interesse generale, ascoltando i bisogni delle comunità e lavorando in 
sinergia con gli enti, pubblici e privati, già attivi sul territorio. In tale ottica, 
la missione delle Fondazioni aderisce al principio di sussidiarietà 
orizzontale sancito dall’art. 118 della Costituzione, che favorisce le 
iniziative della cittadinanza e dei corpi intermedi con finalità di interesse 
generale, considerandole complementari all’attività statale in risposta ai 
bisogni della società.



IL CONTRIBUTO ALLO SVILUPPO ECONOMICO
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L’attività delle Fondazioni scaturisce dalla profonda conoscenza dei bisogni delle 
comunità di riferimento, grazie alla loro prossimità geografica, alla capacità di 
ascolto dei territori, alla composizione plurale degli organi di governo, con 
diversificati apporti di esperienza e competenza, e all’ampia rete di enti, istituzioni e 
altri soggetti del Terzo settore che ciascuna ha costruito nel corso del tempo.
Le Fondazioni di Origine Bancaria contribuiscono al finanziamento delle attività 
promosse dalle organizzazioni non profit e da altri soggetti che promuovono 
l’interesse generale, destinando, sia attraverso bandi sia attraverso assegnazioni 
dirette, risorse e competenze in 21 settori definiti dalla Legge.

Famiglia e valori connessi - Crescita e formazione giovanile - Educazione, istruzione e formazione - Volontariato, 
filantropia e beneficenza - Religione e sviluppo spirituale - Prevenzione della criminalità e sicurezza pubblica - 
Sicurezza alimentare e agricoltura di qualità - Sviluppo locale ed edilizia popolare locale - Protezione dei consumatori 
- Protezione civile - Salute pubblica, medicina preventiva e riabilitativa - Attività sportiva - Prevenzione e recupero 
delle tossicodipendenze - Patologie e disturbi psichici e mentali - Ricerca scientifica e tecnologica - Protezione e 
qualità ambientale - Arte, attività e beni culturali - Realizzazione di lavori pubblici o di pubblica utilità - Assistenza agli 
anziani - Diritti civili - Realizzazione di infrastrutture



 Fondazioni di Origine Bancaria: risorse erogate in Toscana 2015- 2020
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Il volume delle risorse erogate dalle Fondazioni di Origine Bancaria toscane nel 2020 
ha quasi raggiunto i 121 milioni di euro, in aumento del 30% rispetto allo scorso 
anno (e nel periodo 2015-2020 ha sempre superato i 90 milioni , con una media 
annuale di 98,9 milioni di euro) per oltre 2.600 iniziative finanziate, spesso con 
l’erogazione di importi inferiori a 5.000 euro, anche se non mancano in alcune realtà 
interventi superiori ai 500.000 euro.



 Fondazioni di Origine Bancaria: risorse erogate in Toscana 2015- 2020
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In Toscana, nel 2020 il 
settore Arte, Attività e Beni 
Culturali evidenzia un calo 
delle erogazioni, mentre 
“Volontariato, Filantropia e 
Beneficenza” e 
“Educazione, Istruz. e 
Formazione” registrano un 
sostanziale incremento 
rispetto al 2019 
(rispettivamente +64% e 
+114%), in evidente 
conseguenza del sostegno 
che tali settori hanno 
richiamato per fronteggiare 
la diffusione del Covid-19. 



Il 5 per 1000:
 beneficiari e contributi

In Toscana



Il 5 PER 1000: BENEFICIARI E CONTRIBUTI IN TOSCANA
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Tra maggio e luglio, i contribuenti italiani sono chiamati a indicare, nella dichiarazione
dei redditi, se vogliono devolvere ad un ente nonprofit o al proprio Comune il 5 per mille di 
quanto dovuto all’erario. La misura è nata nel 2006 e oggi si è affermata come 
consuetudine per gli italiani, un vero e proprio strumento di partecipazione diretta al 
sistema di welfare. Prendendo in considerazione i dati disponibili, pubblicati a luglio 2021 
dall’Agenzia delle Entrate, abbiamo analizzato l’andamento del 5 per mille in Toscana, con 
l’obiettivodi leggere le implicazioni economiche e sociali di questo strumento, evidenziarne
le tendenze su base storica e territoriale. 

Per l’anno finanziario 2020, il 5 per mille è destinato, a sostegno delle seguenti finalità:
1. sostegno degli enti del volontariato:
2. finanziamento agli enti della ricerca scientifica e dell’università
3. finanziamento agli enti della ricerca sanitaria
4. sostegno delle attività sociali svolte dal Comune di residenza del contribuente
5. sostegno alle associazioni sportive dilettantistiche riconosciute ai fini sportivi dal Coni
6. finanziamento attività di tutela, promozione e valorizzazione beni culturali e paesaggistici
7. il sostegno agli enti gestori delle aree protette.



5 per 1000: Ripartizione tra regioni in Italia 2006-2020
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Beneficiari e importo medio erogato in Toscana nel 2020
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Complessivamente la cifra destinata dagli italiani supera i 518,5 milioni di euro (8,8 € pro-
capite), mentre in Toscana sono arrivati 22,4 milioni, pari a 6,1 € pro-capite.



Soggetti ammessi al contributo in Toscana nel 2020
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È evidente come la galassia del Volontariato (nell’accezione considerata) sia la principale beneficiaria 
del 5 per mille: anche nel 2020 (ma tale fotografia è riproducibile per ogni annualità precedente) 
questa categoria, che rappresenta il 77,2% degli enti, ha ricevuto il 90,4% del totale degli importi, pari 
a 20,3 milioni di euro. Queste organizzazioni dimostrano una grande capacità di attrarre la fiducia dei 
contribuenti e, conseguentemente, di tradurla in risorse di cui disporre per lo sviluppo delle proprie 
progettualità.

Il valore medio del contributo ricevuto 
annualmente dagli enti beneficiari riflette 
le differenze strutturali e organizzative: le 
ass. sportive dilettantistiche percepiscono 
967 euro in media all’anno; il volontariato 
arriva a 6.000 euro, mentre gli enti di 
ricerca ricevono mediamente cifre molto 
superiori; i Comuni ricevono in media 
quasi 2.500 euro (si va dai 22€ ricevuti 
dal Comune di Orciano Pisano ai quasi 
83.000 del Comune di Firenze, che ha 
ricevuto l’importo più cospicuo).



5 x 1000. i primi 10 beneficiari nel 2020
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È importante avere consapevolezza del livello di concentrazione della distribuzione del 5 per mille: in 
Toscana nel 2020 i primi 10 prenditori hanno raccolto il 35,3% del totale, pari a quasi 8 milioni di euro. 



5 x 1000: ripartizione tra le zone distretto nel 2020
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Nella ripartizione del 5 per mille in Toscana tra le zone distretto, si evidenzia come nell’area vasta Centro si 
concentrino oltre 13,6 milioni di contributi (8,5€ per ogni cittadino residente), mentre  nella Sud Est sono arrivati 
quasi 4 milioni di euro, con un importo procapite di 4,8€).  L’impatto della distribuzione a livello zonale è maggiore 
in quei territori nei quali è più forte la presenza del terzo settore formalizzato, cioè i contesti fiorentino, senese e 
pistoiese, storicamente densi di organizzazioni del terzo settore e con una maggiore diffusione del capitale sociale. 
Si possono sottolineare livelli superiori alla media in presenza dei territori maggiormente urbanizzati nei quali sono 
presenti i maggiori capoluoghi (Firenze, Grosseto, Arezzo, Pistoia, Pisa e Livorno) ed in alcune aree montane 
dell’area Sud-Est.



5 x 1000: ripartizione tra le zone distretto nel 2020
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